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Mercoledì i giocatori del Valenciennes 
faccia a faccia con il general manager del Marsiglia 
Il protetto di Mitterrand sapeva che il suo coUaboratore: 

aveva comprato la partita? L'inchiesta alla resa dei conti 

Ta^cqn 
L'ex imiistrò ri 

e al muro 
Si colora di tinte politiche lo scandalo che vede 
coinvolto TOM Marsiglia di Bernard Tapie. L'ex mi
nistro di Pierre Bérégovoy e presidente del club di 
calcio campione d'Europa si è preso una denuncia 
del Guardasigilli per aver paragonato i metodi della 
magistratura a quelli della Gestapo. Ascesa e caduta 
del Berlusconi transalpino, la cui carriera politica 
appare compromessa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI I M M I L L I 

sidente dei marsigliesi Jean 
Pierre Bemès che gli offrono 
soldi «per non giocare al suo 
solito livello» gli viene il ma
gone. E il magone diventa di
sgusto quando vede che due 
dei suoi compagni, Christo
phe Robert e il celebre Jorge 
Burruchaga, accettano sen
za esitare. Glassman rumina 
il suo sdegno, che esplode 
pubblicamente quando .si * 
accorge che Robert, al 25esi- • 
mo del primo tempo, simula 
una contusione e abbando
na la partita. Glassman rac- ' 
conta tutto, anche le cifre: 
una sessantina di milioni a 
testa. La Lega apre un'in
chiesta, ma in silenzio. L'O-
lympique, di li a pochi gior
ni, è attesa a Monaco per la -. 
gran finale europea con il 
Milan. L'OM va e vince, poi ,:.-; 
vince anche il campionato.•-; 
Ma la giustizia si è messa in -
moto, allertata .dalla Lega. v 

Piovono convocazióni, ter- ;,-i 
mi, denunce per corruzione. ,' 
Allo stato attuale tutte le por- ;•;•; 
te sono state sfondate meno . 
una: quella di Bemès, Tuo- : 
modi Tapie. B.l'unico che si..;, 
ostina a negare. Gli. altri - Ey- . 
deJie.!JitoberU.Bu.rwchaga —„, 
hanno tutti, ammesso i fatti. 
Nel giardino di uno zio di Ro- ;.-.' 
bert hanno perfino trovato • 
una busta con i soldi, sotter- '-. 

; rati come in un film di serie • 
; B. Nella sede dell'OM hanno * 
; trovato buste- identiche, < e : 

hanno accertato che TOM è ^ 
l'unico club di calcio che sia -

cliente della ditta che quelle ''-
buste produce. Tapie grida V 
al complotto, cambia tattica .-
ogni giorno. Ma gli piovono 
in testa altre tegole, altre te- :• 

1 stimonianze. E quel procura- •':';• 
tore che ogni giorno martella 

: in tv: «Prenderemo anche i * 
pesci gròssi, non temete. Sa- $.. 
rebbe bene che il signor Ber- ' 

; nès parlasse, forse cosi pò-
trebbe uscire di galera...». E •;. 
via di questo passo.. - • • • 
• La posizione di Bernard ': 

Tapie non è di poco conto. 
L'uomo è una pedina impor- • 
tante dello scacchiere politi- r 
co. Da quando Michel Ro- ' 
card ha fatto suo il Ps, gli irri-

1 ducibili dei mitterrandisti ' 

«PARIGI È il feuilleton 
dell'estate francese, il ro
manzo • d'appendice che :v 
nempie i giornali e nutre le ' 
chiacchiere da bistrot e da ' 
spiaggia. La trama è sapori-
ta, anzi piccante. C'è di mez-'•'. 
zo il calcio, deificato anche ' 
qui dopo il ko europeo inflit- : 
to al Milan dall'OM Marsiglia , ' 
a fine maggio; c'è la frode,: 

che in un batter d'occhio ha ;••• 
trasformato il dio-calcio in ' ' 
diavolo fumante di zolfo; c'è ;;; 
appunto TOM Marsiglia, get- -
tato dall'altare nella polvere •'" 
da indizi pesanti come prò- ' 
ve; c'è soprattutto il suo pa- " 
tròn, quel Bernard Tapie tur- ' 
bolento e ambizioso, finan- -
ziere ed ex ministro; c'è per-..." 
fino • Francois • Mitterrand, .; 
sceso in campo in difesa del • 
suo pupillo marsigliese; c'è il >•'• 
ministro della Giustizia, che ' 
proprio ieri ha invece de*, ':'. 
nunciato quel pupillo per in- :• 
giurie alta magistratura. S i , 
potrebbe continuare, perchè ;i 
la vicenda, orinai da un me- , 
se, presenta un colpo di.sce- ; 
na al giorno. Pallone e politi
ca,, inestricabilmente tavvin- • 
ghiatl: Il tutto attentamente - > 
cucinatola'uni procuratore '• 
della'Repubblico non come ;,

c 
gli altri, dal nome aereo di ' • 
Eric de Montgolfier:'due otre :,;. 
conferenze stampa al gior- "'; 
no, altrettante apparizioni ' • 
quotidiane su due o tre reti.: 
tv, avvertimenti a manca e a •; 
destra, sempre sull'orlo pre- •. 
cario del segreto istruttorio. . 

All'inizio la vicenda porta' 
la faccia glabra da ragazzi- : 
no, malgrado i suoi SI anni, * 
di Jacques Glassman, libero : 
del Valenciennes, club del 
profondo nord. Chi Io cono- ; 
sce dice che Jacques è un : 
«prete operaio» de) calcio. In :. 
effetti pare appena uscito f 
dall'oratorio: detesta il calcio ' 
miliardario, gli piace zam- ; 
penare sull'erba per passio-* 
ne, ama l'etica del gioco, la ':. 
sua pulizia e il rispetto del- -
l'avversario. Quando quel : 
giorno di maggio alla vigilia 
del match con TOM sente al 
telefono il suo collega Jean '; 
Jacques Eydelie e il vicepre- ' 

Il calciatore del Valenciennes Jorge Burruchaga A sinistra 
il presidente delFOlympique Bernard Tapie e sotto il 
general manager della squadra Jean-Pierre Bemès • 

(Louis Mermaz, Roland Du
mas) attorniano Tapie come 
le api il miele. Tapie è alla te
sta del Mrg, i radicali di sini
stra. Un gruppetto margina
le, ma di quelli che possono 
diventare 1ago della bilancia 
dentro una sinistra in cerca 
di equilibrio a m e n o di-due 
anni dalle presidenziali. Ta
pie inoltre è giovane, e ,ha 
deciso di dedicarsi alla poli
tica. Ha quindi bisogno di 
credibilità còme .del. pane 
La iHvicenda/. dell'OM è un 
quintale di.esplosivo sotto il . 
supM;pT|$isj$lpi,capace cu , 
mandarlo in brìciole, dt ri; 
durlo in polvere davanti ad 
un'opinione, pubblica che 
l'ha sempre guardato un po' 
in tralice. Chi è quell'uomo 
cosi sicuro di sé;, gran pària- ,' 
tore, riccone ma attento .alla ; 
povertà degli altri? Un furba- ; 
stro impostore o un'perso: 
nàggio di qualità, moderno è. 
dinamico? Dopo varie traver
sie Tapie stava vincendo là ' 
partita. Era riuscito a farsi. 
eleggere deputato in marzo, • 
mirava al municipio di Marsi- . 
glia. E chi governa Marsiglia-/, 
si sa, è decisivo nelle date • 
importanti della vita nazio-
naie. Ma ecco quel preton- ;-
zolo-calciatore che^li rom- ; 
pe le uova nel paniere. U n a ' 
frittata,, un disastro. Tapie '-
perde le staffe: «La procedu-.' 
ra giudiziaria - dice - mi ri- }• 
corda i rastrellamenti contro ,-;• 
gli ebrei». E aggiunge: «All'è- . 
poca si diceva: Ci sonò quelli . 
che tradiscono i compagni e -
quelli che partono per i cam- v 

pi. E si scéglieva. Vuoi salva--, 
. re la tua famiglia? Mi fornisci 
,. dieci nomi. E quello che si ; 
, vuol fare a Eydelie...». E an- ; 
. cora: «Sono'metodi da Gè-. 
-•- stapo». Con queste frasacce 

Tapie si è guadagnato due , 
reazioni. Quella della comu- ; 
nita ebraica, offesa nel suo 
onore. Cojrie se gli ebrei nel 
'42-'43 si* fossero divisi tra 
spioni e deportati: inaccetta-
biie, oltre che storicamente 
falso. E anche quella del mi
nistro Guardasigilli, che non 
ha -gradito : l'accostamento 
alla Gestapo e l'ha denun- : 
ciato peroltraggio'àlla magi

stratura! : Nervoso, Tapie, 
tròppo nervoso. Al punto da 
divenire volgare e insultante. 

Tutto ciò non poteva non 
. essere oggetto di un com
mento nel corso della tradi
zionale intervista televisiva. 
del capo dello Stato perii 14 • 
luglio, festa nazionale. 11 pre- ', 

. sidente, dopo aver bacchet- ;: 
tato sulle dita quel-procura
tore . troppo chiacchierone ; 
appellandosi • al principio ; 
dell'ihnocenzafinoasenten- • 
za contraria, si è librato in lo- : 
di sperticate per Bernard Ta
pie. Ha ripetuto due volte 
che era stato «un eccellente 

I bosniaci andranno a Ginevra, missione a Sarajevo dei paesi centro-orientali con l'Italia 

«Nessuna spartizione senza i musulmani» 
Ciampi strappa una promessa ai croati 
I dieci paesi della Iniziativa centro-orientale hanno 
accolto la proposta italiana di «una missione specia
le» a Sarajevo per premere affinché un'accordo per 
la Bosnia non passi sulla testa dei musulmani. Il mi
nistro croato: «Siamo interessati alla integrità bo
sniaca». Ciampi sulla crisi a Mogadiscio: «L'Onu do
vrà darsi una struttura per i contatti con coloro che 
rappresentano politicamente la Somalia». 

• . , - „ . . DALLA NOSTRA INVIATA 
-, JOLANDA B U M L I N I 

• B BUDAPEST. Una missione .'/ 
speciale a Sarajevo per dare ," 
forza all'accordo per una tede- 7 
razione (o confederazione) 
bosniaca che non pàssi sulla ' 
testa, e sul diritto alla sopravvi- ' 
venza umana e politica, dei "• 
musulmani. Questo l'impegno ' 
ottenuto • dal presidente .del : 
Consiglio Ciampi e dal mini- ',:'• 
stro degli Esteri Andreatta nella . 
nunione del capi di governo e -
ministri degli Esteri dell'Inizia-,;; 
Uva centro europea a Buda- : 
pest. Spetta, a questo punto,, 
alla presidenza di turno, un-, 
gherese, dare attuazione prati- ,-' 
ca al progetto che porrebbe \'' 
vedere presto I ministri degli •' 
Esteri italiano, ungherese e au- " 
stnaco nella capitale bosniaca. ••• 

La guerra dei Balcani ha oc- '-
cupato gran parte della discus- -
sione politica ' dell'Iniziativa (" 
centroeuropea (la ex penta- ' 

gonale arrivala da ien, con l'in
gresso a pieno titolo della Ma
cedonia, a raccogliere l'ade
sione di dieci stati). Una di
scussione faticosa, soprattutto 
per la difficoltà a impegnare la 
Croazia su terreni concreti. Al
la fine, però, il capo del gover
no è soddisfatto, poiché il mi
nistro degli Esteri crosto Mate 
Granic ha sottolineato, nella 
conferenza stampa finale, l'in
teresse del suo paese «ali'ac-
cordo delle tre parti» e all'inte
grità della Bosnia. Da parte 
croata probabilmente prevale, 
in questo momento, la preoc
cupazione .-. del riaccendersi 
delle tensioni con i serbi e Gra
nic ha ottenuto che si ribadisse 
la piena integrazione nella 
Croazia delle Krajine serbe ri
bellatesi aZagabna. - -

L'Italia ha insistito perchè 

«dai paesi vicini e confinanti» 
. venga una pressione perche si 
.' giunga al cessate il fuoco pri-
, ma dell' approssimarsi dell'in-
; verno. Altrimenti, è il ministro ! 
'Andreatta ,a sottolinearlo, ' si 

andrà incontro «a una crisi di 
dimensioni molto più perico
lose di quella attraversata nello ' 
scorso inverno, poiché si è al : 

collasso' delle organizzazioni 
umanitarie». • ;.•••<• •'•• 

Vi è una corrispondenza fra: 

le posizioni assunte dall'Italia 
a Budapest e lo sviluppo delle 

-trattative al tavolo di Ginevra. 
- Già nella prossima settimana, : 

' si è affermato nella città etveti-
• ca, la presidenza collegiale bo- ; 

sniaca potrebbe. annunciare. 
ufficialmente la decisione, di-

; • partecipare ai colloqui di pace; 
- di Ginevra, alla condizloneche 
', si giunga al cessate il; fuòco. A, 
: Budapest, tuttavia, l'invilo a 
" procedere sulla strada nego-
- ziale si accompagna con il ri-. 

chiamo ai principi della Confe-
: renza di Londra che ripudiava-
; no ogni criterio legato alla pu-
", lizia etnica. . : , ,•"' ' . 
:< L'Iniziativa centro-europea,; 
* che da gennaio sarà presiedu-
"' ta dall'Italia, è un organismo 
•' ancora flùido nelle sue struttu

re. Il vertice conclusosi ieri a 
Budapest ha voluto, con la di

scussione sull'ex Jugoslavia e 
la.costituzlone di un gruppo di 
lavoro .permanente sui diritti 

'delle .minoranze, imprimere 
; uri segno anche, politico alla . 
cooperazione. Sul piano eco-

: nomlco la novità più significa-
, tiva è Invece là decisione di far 
partecipare, d'ora in pòi, alla, 
discussione anche i ministri fi
nanziari. L'obiettivo è'soprat-

. tutto quello di costruire una re- ; 
:: te di infrastrutture, quali l'auto-
: strada che dovrebbe collegare 
Budapest a Trieste e Kiev.ca- . 
paddi dare impulso al bacino -' 

; economico dell'Europa cen-
; tro-orientale. Progetto che tut

tavia Incontra un atteggiamen
to polemico iri.Vaclav Klaus, il , 
primo -,• ministro ceco, forte
mente attratto, dal fascino del. 
marco tedesco. : . . ' • . 

Il presidente del Consiglio 
glissa sulle ultime dichiarazio- • 

; ni del segretario generale del- ; 
l'Qnu. Gli. interessa invece di ri-

. prendere la questione posta 
dall'Italia «prima che sulla 
piazza di Mogadiscio la situa
zione si acutizzasse». Siamo 

, sull'aereo di ritomo da Buda
pest. Ciampi-ci tiene a ricorda- " 
rcchèlàpòsizionédell!ltalià«è 
stata ben chiara» e Ni presenta
ta al. «presidente Clinton già 
prima che si arrivasse al mo

mento più acuto di questa vi-
, cenda». E aggiunge. «Siamo 

andati in Somalia per portare 
la normalizzazione, ovvero la 

. ricostruzione del tessuto politi-
, co affinché la Somalia sia in 
. condizioni, un giorno, di auto-
•y governarsi». Rispetto al fine co-
• s! descritto '. della - missione 

manca, à giudizio di Ciampi, 
«una struttura politico-diplo-

;• malica che si faccia carico di 
• tale obiettivo». • - . -, 

• Il mistero comincia qui, poi-
; che II presidente degli Stati 

Uniti condivise chiaramente 
". questo aspetto politico diplo-
. malico». E, immediatamente" 
- dopo l'incontro di Tokyo con il 
''. presidente americano, ^la riu-
. nioné a New York accolse la 
: posizione italiana». Invece, su-

', bito dopo, gii eventi e.le'pole-
miche sono precipitate in tut-

... l'altra direzione. Ma il presi-

."dente del-Consiglio insiste: 
: «Non so in che maniera la prò-
- posta italiana verrà tradotta in 

: azione concreta, come cioè le 
- Nazioni Unite si faranno carico 
; di questa attività politico-di-

i plomatica che deve tradursi in 
•'• contatti con coloro che rap-
;• presentano politicamente • la 
\ Somalia». Ma questo l'Italia si 

aspetta, sulla base di Impegni 
che considera già assunti dalla 
comunità intemazionale. 

ministro». Curioso apprezza
mento, visto che Tapie resse 
le sorti del dicastero delle 
aree urbane una prima volta 
dal 2 aprile '92 al 23 maggio 
dello stesso anno, e una se
conda dal 24 dicembre '92 al 
29 marzo '93. L'interruzione r 
fu dovuta alle sue dimissioni, ' 
in attesa-che si delucidasse 
una storiacela di debiti d'af
fari. Chiarito il problema, Ta
pie venne richiamato al go
verno da Bérégovoy. Ma in 
tutto, come si è visto, vi restò 
non più di quattro mesi. Un 
po' poco per giudicare, co 
me faceva • notare ieri Le 
Monde. Mitterrand ha dalla 
sua il fatto che Tapie, formal
mente, non . figura nell'in
chiesta se non in veste di te
stimone. Ma tutto ora dipen- -
de da Jean Pierre Bernès, il 
suo vice. Mercoledì prossi
mo sarà messo a confronto 
con tutti i protagonisti della 
vicenda, i quali ormai forni- ' 
scono versioni concordanti e 

- • • : ; , ;vv 5ricche di n-
scontri. Ber
nès avrà tre 
opzioni: 
continuare a 
negare l'evi
denza, am
mettere i fatti 
assumendo
sene la pie
na responsa
bilità, attri
buirli a «ordi
ni superiori» 
Nel terzo ca
so per Tapie 
è-finita. L'a
scesa sarà 
stata iperbo- . 
licci, fino al \ 
conforto del
l'Eliseo, ma 
la caduta 
verticale •.-. e 
definitiva. 
Negli ,' altn 
due casi re
sterà • co-

:';ti , ; • . -••:• munque in-
•••••.-.'. - torno .a lui 

un forte puzzo di bruciato 
per un paio di bustarelle'in
tercettate, quante son passa
te impunemente di mano in 
mano? Interrogativo inevita
bile e rovinoso, anche se il fi
do Bemès si assumesse ogni 
colpa. Come Jacques Attali, 
l'ex consigliere di Mitterrand 
cacciato a pedate dalla pre- ' 
sidenza della Berd per spese 
e note spese faraoniche, an
che Bernard Tapie restereb
be nel limbo dei personaggi " 
di ambigua consistenza mo
rale. Con buona pace delle 
sue altissime ambizioni poli
tiche. 

Bosnia 
Attacco serbo 
alle porte 
di Sarajevo 
•«•SARAJEVO Le forze ser
bo-bosniache hanno lancia
to, ieri sera, una vasta offen
siva, che è proseguita in not
tata, nella regione dei monti 
Igman che sovrastano l'aero
porto di Sarajevo. *>. ;• -. ir. 

• Secondo quanto ha rilen
to, ieri sera,.Radio Sarajevo, 
che ha citato fonti militari bo
sniache, oltre duemila colpi 
d'artiglieria sono stati sparati 
sulle postazioni musulmane 
che si trovano attestate a 
qualche chilometro dalla ca
pitale bosniaca, -vi-^w-v.-;; 

: I combattimenti sarebbero 
stati particolarmente cruenti. 
L'emittente ha aggiunto che 
vi sono stati addirittura nu
merosi combattimenti corpo 
a corpo, mentre le forze mu
sulmane bosniache hanno 
subito diversi attacchi d'arti
glieria e di carri armati. , ; 

L'offensiva serbo-bosniaca 
sarebbe stata lanciata da Tr-
novo, un centro a circa venti 
chilometri a sud di Sarajevo, 
postazione musulmana ca
duta l'I 1 luglio scorso in ma
no serba. Nonostante diversi 
attacchi siano stati respinti, 
l'esercito bosniaco ha defini
to la situazione molto dif
ficile ' 

FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 
23 LUGLIO - 1 AGOSTO 1993 A MASSA 

Con le donne si può vincere 
VENERDÌ 23 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne v incono cambia la democraz ia . Piero Sansonetti e Mariolina 
Sattanino intervistano l'on. NILDE IOTTI. Prosenta: Ivana Bertonelli. ,.•• 

SABATO 24 LUGLIO 
Ore 21.00: Le donne al contrattacco (violenza - aborto - lavoro). Elena Cordoni, Lidia 

Ravera, Carole Beebe Taranlelli. Conduce: Franca Fossati. -., 
Ore 22.30: Presentazione del libro di Gianna Schelotto «Caino il buono» •-. ^ . • - ' 
Ore 23.00: «Sedute sul sofà». Conversando con Gianna Schelotto e Leila Costa. / . '• 

DOMENICA 25 LUGLIO 
Ore 21.00: «Lezioni di sesso». Con Syusy Blady, Carla Corso, Franco Grillini. 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 
Ore 21 .00 : S e le d o n n e v i n c o n o c a m b i a la po l i t i ca . E m m a Bonino, Mar iangela 

G r a i n e r , E l e n a M a r i n u c c i , I r ene P ivet t i , G ig l ia T e d e s c o . C o n d u c e : 
Dan ie laVergara . • . ^ . -..-•.-•- - . , 

O r e 22 .30 : « S e d u t e su l s o f à » . Conversando con Syusy Blady. 

MARTEDÌ 27 LUGLIO 
Ore 21 0 0 S e v i n c o n o le d o n n e v i n c e la S in is t ra . Ida Dominijanni e Paolo Uguori 
intervistano M A S S I M O D'ALEMA. - • . . - . , . , . . - . . • • 
Ore 2 2 3 0 « S e d u t e su l s o f à » , conversando con Syusy Blady. 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 
Ore 21 00 Se le d o n n e v incono cambiano le regole del g ioco . Claudio 

Petruccioli, José Calabro, Franca Prisco, Anna Serafini. Conduce: 
Silvana Mazzocchi, - - t , , - . ; . • >•- -.,.;,.•„ •..;.-

Ore 22 30 «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 
Ore2300 Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

;:;;-: GIOVEDÌ 29 LUGLIO 
Ore 21 00 Le donne possono vincere se l'informazione cambia. Daniela Brancati, Gloria 

Buffo, Enrico Mentana, Donatella Raffai, Walter Veltroni, intervistati da: Barbara 
Palombelli, ChiaraValentini. ;. 

Ore 22 30 Piano Bar con Vittorio Sonetti. "-,, . 

: VENERDÌ 30 LUGLIO 
Ore 21 00 Se le donne vincono vince il Pds. Sandra Bonsanti e Cannine Fotia intervistano 

ACHILLE OCCHETTO. Presenta Anna Annunziata..?.., 
Ore 22 30 Presentazione del libro di Sandra Bonsanti «Il crollo».* 
Ore 23 00 Piano Bar con Vittorio Bonetti. -: , , , : , , . . . . . . 

^ SABATO 31 LUGLIO • 
Ore 21 00 Se le donne vincono vince la cultura della pece. Serata di solidarietà - parole, 

musica, gesti - Giovanna Botteri, Piero Fassino, Marisa Rodano, Ersilia Salvato. 
Conducono Annamaria Guadagni e Rosanna Cancellieri. «Mia splendida terra»: 
poesie africane recitate da Kadigia Bove, con percussioni e liuto. Recital del 
gruppo musicale femminile «Max Met» della ex Jugoslavia. • . - . - . . . . 

Ore 23 00 Plano Bar con Vittorio Bonetti. ;••• •. •'• ,• .-.• . • - - *"." 

f : ' DOMENICA 1 AGOSTO 
Ore 1900 Con le donne si può vincere. Rosanna Cancellieri e Daniele Proni intervistano 

LIVIATURCO. . v - . . . . . , . , . • 
Ore 21 00 Recital con «Riso Rosa» e altre comiche. ,. r 
Ore 22 30 Piano Bar con Vittorio Bonetti. , . , : -:,,. .. , , ; . 

T U T T E L E S j E R E P R O I E Z I O N E D I V I D E O C O N : 

Il meglio di AVANZI -Il meglio di BLOB - VldeomusICper le torme 

MOSTRE DI MANIFESTI: in libreria «Con le donne si può vincere», 
manifesti delle donne dal 1945 al 1993. - «Elisabetta Ognibene: I manifesti 
di una donna». A cura: dell'Archivio del Manifesto Sociale, -n: .-:••<» ' • - . 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
DAL 23 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

V E N E R D Ì 2 3 L U O U O 
Pioto AnfHNrtro - Ora 21.45: Incontro politico di apertura della festa con ACHILLE OCCHETTO segretario naz. del 
Pds. Intervistalo da Cannine Fotta direttore di Italia Radio - Presiede: Vittorio Martinelli coord. segr. leder. Pds di 
Modena. 

S A B A T O 14 L U O U O 
Sala Conferenza - Ore 21M: «L'Informazione oggi» con: Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena - Coordinano II dibattito: Marco Brocconi e Mario De Sentii - Italia Radio. 

D O M E N I C A 2 S L U O U O 
Sala Conferenze - Ora 21.30: «Dorme e poHUca» Tavola rotonda con: Giglia Tedesco presidente del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina fllnaldi parlamentare del Pds, Paola Bottoni consigjlefe regionale i~: Pds. Presiede: Lutea Zuffl 
resp. femm. feder. Pds di Modena. Coordina il dibattito: Silvia Garroni-Italia Radio. „ .. ... 

L U N E D Ì 2*s L U O U O ^rsv.-^s::.;,:..^;-.":^-^..--....- ••::?::\^":-.v:•--:•,.--^ 
Sala Conferenze • Ora 21.45: «Ouale praporrta politica dal Mezzogiorno per l'Italia?». Dibattito Ira: Antonio Batto
lino dir. Naz. Pds, Leoluca Orlando Rete. Sandro Ruotalo de -Il Rosso e il Nero-. Presiode: Natalino Bergonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina II dibattito: Ida Braeta • Italia Radio. 

M A R T E D Ì 2 7 L U O U O Q-; •••.:,•'.•'" 
Sala Conferenza - Ora 21J0: «L'Unità: un giornale per le tono di progresso,., incontro con: Walter Veltroni dir. del-
runrta, Amato Mattia pres. azienda Unita. Presiede: Luigi Cotti segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Ida 
Braeta e Manuela OentJHn • Italia Radio. 

M E R C O L E D Ì 2 8 L U O U O : ••;•• ,••*.:,,. ,,•;•„ ;••..•,.,•,: ..• i„ ••.:,.••,:.-.; 
Seta Conferenza • Ora 21JO: Incontro con l segretari delle Unita di Base e gli Iscritti al Pds sui temi della comunicazio
ne a cominciare su Italia Radio, con: Davide Vltanl coord. della segr. Naz. Pds, Carmine Fotta dir. di Italia Radio. Pre
siede: Maura Battaglia segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano il dibattito: Romeo Ripentì e Marco Rotei - Italia Radio. 

O I O V E D Ì H9 L U O U O "'-:------ . • • 1 : ; - : ^ - . ^ ^ : . ^ . - .:••••; .•_.-,^•;• 
Fratto lo spazio delta Sinistra Giovanile - Ora 19: «I giovani e 11 Pdt». Incontro con: Massimo D'Alami pres. Grup
po Pds Camera del deputati, Nicola Sngirett! coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiede e coordina: Stefano 
Bonaeetnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio - Italia Radio.. . 
Sala conferenze • Ora 21.30: «Le prospettive della sinistra». Dibattito con: Massimo D'Atonia pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galateo Relè, WIHer Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Rlf. comuni
sta Mauro Palsten Verdi, Valdo Spini ministro dell'Ambiente • Psl. Presiede: Demos i&aiavatl segr. Fed. Pds di 
Modena. Coordina II dibattito: Romeo Ripentì - Italia Radio. 

VENERPÌ 3Q twu9^. r . /^>. . - .A>v- ' •• --:••.• •••• •-••••::•"•• ' 
Sala Conferenza -Ora 21.30: «Mafia e potere». Saverio Lodato giornalista - intervista: Luciano violante pres. com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Glen Maria Monti e 
Camillo De Marco • Italia Radio. 

S A B A T O 3 1 l U O U O . ., - . . : , - . . , . . , . ••:••..-_•;. 
Sala Conferenze - Ora 21J0: «L'alta velocita» Dibattito con: Renato Cocchi ass. all'Amp. Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp. Trasporti WWF • Italia, Maurizio Ctvagnaro resp. dir. Trasporti Itatlerr-Roma. Presiede: Vanni But-
aaratli resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina il dibattito: Andrea Zanlnl - Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 A G O S T O x;~ •--••: • •••••••-.-•••-. r.:.;-.- - . ,•„••,•..;„.,-..-,-..- • • ,- • •...' 
Sala Conferenze • Ora 21J0: «13 anni dopo Bologna: le ungi In Malia». Sandro Cura dir. dol TG3, intervista Maa-
almo Brutti resp. Giustizia direzione Pds. Guido Carvi aw. parte ovile processi sulle stragi. Daria Bonflettj pres. Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen. Prt, Paolo Bolognesi vrce-pres. assoc. familiari vittime della strage di 
Bologna. Presiede: Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina II dibattito: Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele tacchetti .•»..-• 

M A R T E D Ì 3 A G O S T O .. , ,.,.,.,... ....... •-•/••-.,• : , •'• ,;• 
Spazio Sinistra Giovanile • Ora 21.30: «Emilia: sazie e disperila?». Conduce e coordina: Patrizio Roverai con..! 
Fabio Fazio, Fresie Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena. Massimo Monetti segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Sellini pres. Arci di Modena. 

V E N E R D Ì «& A G O S T O .• • - • • . < • • •< - . • ••••••.• 
Spazio Sinistre Qtovsnile - Ora 21J0: «Glovenl e occupazione». Riflessioni suirautolmprsndltoria giovanile a partirò 
da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone università di Modena, Benito Gabello pres. della 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Blgnardl dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monta pres. 4.ega dolle Cooperative di Modena, 
Ughetta Galli segr. Cgll di Modena. Coordinali dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. . ; -, . 

^ . 


